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Italia 1: il fascismo e i bambini

Luigi Cancrini

Ho 14 anni. Il 29 settembre nella puntata dei Simpson su Italia1 Homer
canta all’interno della sua auto un motivetto dal seguente testo «viva
Hitler, il fascio e il duce» e chiede alla figlia Lisa di sintonizzarsi su una
radio che trasmette un discorso del Duce. Come è possibile che una tv
nazionale trasmetta simili messaggi in un programma per bambini?

Dialoghi

RISPOSTA Grazie, caro Marco, per la tua segnalazione che propon-
go a tutti i lettori risegnalando loro quanto sia pericoloso lasciare i figli
soli davanti alla tv in genere e ai programmi di Mediaset in particolare.
Notando (come tu fai per primo) che quelle battute di Homer probabil-
mente sono state introdotte da chi ha tradotto un testo in cui i riferimen-
ti al Duce e al fascismo non c’erano. Tornare al fascismo, d’altra parte, è
possibile solo per gli italiani perché in nessun altro paese del mondo
occidentale ci si trova di fronte oggi ad un governo che con tanta ostenta-
ta sicurezza lo imita, nelle sue decisioni e nelle sue prese di posizione.
Fascisti e chiaramente fascisti sono purtroppo infatti, caro Marco, l’odio
spocchioso e razzista contro gli emigrati, la tendenza a riproporre forme
diverse di censura preventiva e un metodo di governo centrato sul culto
di un uomo destinato a governarci “per sempre” e poco da stupirsi c’è, in
queste condizioni, del fatto che al fascismo si richiami chi traduce per
Mediaset la sceneggiatura di un cartone per bambini. Senza sapere be-
ne, forse, la gravità di quello che sta facendo.
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GENNARO DELMONDO

Promessemancate

Nella confusione mediatica e politi-
ca degli ultimi tempi, come al solito
ci si dimentica delle persone che
nonhannovoce.Èmaipossibileche
nessuno faccia una domanda sem-
plice al Presidente del Consiglio e ai
suoi ministri? Dato che in continua-
zionesentiamochequestogoverno
mantiene ciò che ha nel program-
ma, ma dove sono andati a finire
quei piccoli e miseri sostegni pro-
messi alle famiglie quali il BonusFa-
miglia e il Bonus Vacanza?

FEDELE BOFFOLI

I finanzieri e l’amianto

Continua, aTriestee in Italia, l’odissea
per i riconoscimento dei diritti previ-
denziali per gli esposti alla tragica fi-
bra killer dell’amianto. Non fanno ec-
cezione a questo i molti finanzieri, in
servizio e non, che hanno richiesto i
meritati benefici di legge (numerose
sono le domande presentate), aven-
doprestato la loroopera lavorativa in
luoghi ove transito e lavorazioni del-
l’amiantoerano,permoltianniall’ordi-
nedelgiorno(porti,areeportualieau-
toporti, scali ferroviari, dogane, com-

prensori industriali, ecc. ecc.); circo-
stanze, ignorate dai loro stessi Co-
mandi che hanno negato loro il curri-
culumlavorativonecessarioperilpre-
visto iter istruttorio di risarcimento.
Una situazione insostenibile, seguita
passo passo dall’avvocato Ezio Bo-
nannidiLatinacheprevede-apartire
dalla prossima settimana -una valan-
gadi ricorsi alla Corte dei Conti (il pri-
mo è, in queste ore, in via di notifica)
finalizzataallamiglioretuteladeidirit-
ti ed a fare emergere eventuali re-
sponsabilitànellagestionecomplessi-
va delle pratiche amianto.
Segue pure la vicenda l’Associazione
dei Finanzieri Democratici (ht-
tp://www.finanzieridemocratici.it/ar-
ticles.php?a=read&aid=209)cheinvo-
ca la spada di giustizia sanzionatoria
della Corte dei Conti nei confronti di
coloro, a fine dell’istruttoria, risultas-
sero responsabili di illegittimo "mo-
dus operandi" con lesione dei diritti
inalienabili dei cittadini, nel caso che
ciriguarda:militarigrigioverdeindivi-
sa (o ex).

ASCANIO DE SANCTIS

Le sirene del profitto

L’interessantearticolodiGuidoRossi:
«Per uscire dalla crisi ascoltiamo il di-
ritto» (la Repubblica del 27 settem-
bre) indica nell’eccessivo “leverage”
(leva finanziaria) una delle cause del-
la crisi delle banche. Ma anche le im-
preseindustriali invecediconcentrar-
si sui loroobiettivi principali (corebu-
siness) si sono fatte abbagliare dalla
lievitazionedei profitti tramite il leve-
rage, non tenendo conto che esso è
un’armaadoppiotagliocheinperiodi
di crisi contraeancoradipiù iproven-
ti. Se infatti un investimento tecnico
di 100 milioni ha una redditività pari
al 10% dell’investimento stesso e vie-
nefinanziatoper il7%dallebanche,al

tassodel6%,eper il 30%dal capitale
sociale, le banche incasseranno 4,2
milioni annui di interessi ed al capita-
le andrà il saldodi 5,8milioni equiva-
lente a circa il 19%del capitale socia-
le.
Ma se a causa della crisi la redditività
dell’investimento dovesse scendere
sotto il 4% alle banche andrebbero
sempre4,2milioni e la società sareb-
be in perdita. Avrebbe invece resisti-
toconunminoreindebitamentoban-
cario. Il caso citato da Guido Rossi è
ancora più preoccupante perché le
banche erano state autorizzate ad
elevare il leverage da 1 contro 10 a 1
contro 30 di indebitamento.

VERONICA TUSSI

Ungrande amore

Colorochenonsispieganocomemai
tanti italiani continuino ad apprezza-
reSilvioBerlusconi, forsepotrebbero
capire, leggendo certe informazioni
che il settimanalepiùdiffuso in Italia,
«TvSorrisieCanzoni», fapervenireai
tantissimi suoi lettori. Sull’ultimo nu-
mero, Carlo Rossella commenta così
l’incontro del Cavaliere con la signo-
raMichelleObama: «Ci volevaun ita-
lianomolto intelligente,moltosimpa-
ticoemoltoammaliatoreperscioglie-
reMichelle. La First Lady non è solita
andare incontro all’ospite. Sorride,
certo, ma si tiene. Invece questa vol-
ta, quelle braccia alzate e quel-
l’espressione del premier hanno rot-
toilghiaccio».CarloRossellaèlostes-
so giornalista che il 4 febbraio del
2008, su La Stampa, definiva il Cava-
liere un grande uomo. In ognimodo,
in questo povero mondo dove catti-
veria, rancore,malanimo, la fannoda
padroni,simileoblativoincondiziona-
toamorediunmortaleversounaltro
mortale non puònon intenerire il co-
re.
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